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DETERMINAZIONE

N.  BS5399 del  02/11/2010 Propostan. 18738 del 29/10/2010

Oggetto:

QUATTRO "A" sir.l. - Modifica Determinazione C1424/2010 rilasciata ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/2006, discarica di
rifiuti inerti, localita "Quarto dei Radicelli", Comune di Roma. Autorizzazione in deroga ai valori limite per i parametri
indicati in Tab. 2 del D.M. 3 agosto 2005.




OGGETTO: QUATTRO “A” s.rl. — Modifica Determinazione C1424/2010
rilasciata ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006, discarica di
rifiuti inerti, localita “Quarto dei Radicelli”, Comune di Roma.

Autorizzazione in deroga ai valori limite per i parametri indicati in
Tab. 2 del D.M. 3 agosto 2005.

Gestore: QUATTRO A s.r.l.
P.IVA e C.F.: 01882831009 - 07833150589
Sede Legale: via di Porta Medaglia 131- 00134 Roma

Sede Operativa: loc. Quarto dei Radicelli - Municipio Xl - Comune di Roma
Durata: 10 (dieci) anni

IL DIRETTORE
DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICAE
SOCIALE

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione regionale Attivita Produttive e
Rifiuti;

VISTA I'Organizzazione generale interna del’ Amministrazione regionale ed i
suoi doveri Istituzionali esterni, come da:

- Statuto della Regione Lazio;

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e
disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. |8 febbraio
2002, n.6 e s.m.i;

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta
regionale, 6 settembre 2002, n.l, Regolamento 6 settembre 2002, n.I e
s.m.i,;

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:

¢ di fonte comunitaria:

Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008
“relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”;

¢ di fonte nazionale:

- Attuazione della direttiva 1999/31/Ce relativa | D.Lgs. n. 36 del 13-01-2003 e s.m.i.
alle discariche di rifiuti

- Definizione dei criteri di ammissibilita dei rifiuti | D.M. 3-08-2005
in discarica

- Norme in materia ambientale ed, in particolare, | D.Lgs n. 152 del 03-04-2006 e s.m.i.
la parte quarta, Norme in materia di gestione
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati




Norme tecniche per le costruzioni

| D.M. Lavori pubblici 14-01-2008

Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro
(attuazione dell'articolo | della legge 3 agosto
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro)

¢ di fonte regionale:

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti

D.Lgs n. 81 del 09-04-2008 e s.m.i.

L.R. n. 27 del 09-07-1998 e s.m.i.

Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti
della Regione Lazio

DCRL n. 112 del 10-07-2002

Monitoraggio  delle acque  sotterranee.
Rilevazione dei fattori meteo-climatici e
idrologici per il calcolo del bilancio idrico degli
acquiferi

DGR n. 222 del 25-02-2005

Prime linee guida agli uffici regionali
competenti, al’ARPA Lazio, alle
Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle
modalita di svolgimento dei procedimenti volti
al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di
gestione dei rifiuti ai sensi del D. Igs. 152/06 e
della L.R. 27/98

DGR n. 239 del 18-04-2008

Approvazione documento tecnico sui criteri
generali riguardanti la prestazione delle
garanzie finanziarie per il rilascio delle
autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di
smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi
dell’art. 208 del D. Igs. 152/2006, dell’art. 14
del D. Igs. 36/2003 e del D. Igs. n. 59/2005 —
Revoca della D.G.R. 4100/99

DGR n. 755 del 24-10-2008

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n.
755/2008, sostituzione allegato tecnico

DGR n. 239 del 17-04-2009

Istituzione e determinazione tariffe per il
rilascio degli atti nellambito della gestione dei
rifiuti.

PREMESSO che:

la Regione Lazio, con Determinazione n. Cl424 del 21/06/2010, ha
autorizzato la Quattro “A” s.r.l., ai sensi dell’'art. 208 del D.Igs. 152/06 e
s.m.i., alla realizzazione ed esercizio di una discarica di rifiuti inerti in localita

D.G.R. N. 956 del |1-12-2009

Quarto dei Radicelli — Municipio XII — Comune di Roma;

la Societa Quattro “A” s.r.l., in data |3 settembre 2010, con nota acquisita
al prot. n. 159606 del 14/09/2010, ha presentato istanza di deroga ex art.
10 del D.M. 3 agosto 2005 ai valori limite dei parametri fissati in tabella 2

art. 5 del medesimo D.M,;



- allegata all’istanza di cui sopra € stata depositata una Analisi di Rischio sito
specifica a firma del Prof. Ing. G.M. Baruchello e Ing. Pierpaoclo Lombardi,
cosi come previsto dall’art. 10 del piu volte citato D.M,;

- la Regione Lazio, con nota prot. n. 169910 del 28/09/2010, ha trasmesso
al’Arpa Lazio Sezione di Roma [I'Analisi di Rischio sito specifica per
I'espressione del parere di competenza;

- 'Arpa Lazio, con nota prot. n. 0074976 del 06/10/2010, acquisita al prot.
n.175920 del 06/10/2010, ha trasmesso gli esiti della verifica effettuata sul
documento “Analisi di rischio sito specifica”;

- con nota 13711 del 15/10/2010, la Regione Lazio ha convocato apposito
incontro tecnico alla luce degli esiti di cui sopra;

CONSIDERATO che, nel corso dell’incontro tecnico del 20/10/2010, giusto
verbale in pari data, la Societa “per il tramite dei propri consulenti precisa di aver
rivisto la propria richiesta alla luce delle prime considerazioni pervenute da Arpa
Lazio...” e che sono stati acquisiti agli atti i seguenti documenti :

- Relazione Integrativa — analisi rischio- Discarica per rifiuti inerti in localita
“Quarto dei Radicelli a firma del Prof. Ing. G.M. Baruchello e Ing. Pierpaolo
Lombardi;

- Nota tecnica integrativa dell’Arpa Lazio Sezione di Roma nota prot. n.
0080017 del 20/10/2010, acquisita al prot. 2385 del 20/10/2010, che
evidenzia la derogabilita per i soli parametri fluoruri e solfati.

VISTA la nota di Arpa Lazio Sezione di Roma prot. n. 0081162 del 22/10/2010,
acquisita al prot. 5766 del 25/10/2010 che integra e prescrive le precedenti note;

CONSIDERATO che l'art 10 del D.M. 3 agosto 2005 consente all’autorita
competente, qualora si effettuata una valutazione di rischio che dimostri che non
esistono pericoli per I'ambiente, di autorizzare valori limiti piu elevati per i
parametri specifici fissati, nel caso di specie in tab. 2 art. 5;

PRESO ATTO che la Societa, nell’Analisi di rischio sito specifica attesta di
realizzare modifiche progettuali al fine di migliorare l'affidabilita ambientale della

discarica, rispetto a quanto approvato con la determinazione n. Cl424 del
21/06/2010;

RITENUTO, stante 'ammissibilita di quanto richiesto, di poter procedere al
rilascio dell’autorizzazione di deroga ai sensi dell’ art. 10 del DM 3 agosto 2005
per i parametri Fluoruri e Solfati sulla base del parere espresso dall’Arpa Lazio;

DETERMINA



per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente
richiamate:

- di approvare, ai sensi dell’art. 208 del D.Igs. 152/06, gli interventi progettuali
individuati al punto 4.3 e seguenti dell’analisi di rischio a firma del Prof. Ing.
G.M. Baruchello e Ing. Pierpaolo Lombardi, iscritti rispettivamente ai nn. 9109
e 22297 dell’ordine degli ingegneri di Roma;

- di autorizzare, ai sensi dell’art. 10 del D.M. 3 agosto 2005, la Societa Quattro
“A” s.r.l, P.IVA e Codice Fiscale: 01882831009 - 07833150589, con sede
legale in Via di Porta Medaglia, 131 - 00134 Roma ed impianto in loc. Quarto
dei Radicelli - Municipio XlIl - Comune di Roma, ad accettare i rifiuti inerti
che sottoposti a “test di cessione”, presentino un “eluato conforme” alle
concentrazioni fissate per i parametri individuati nella Tab. 2 di cui al citato
D.M., con deroga per i limiti di concentrazione fissati per i parametri di
seguito elencati:

Tab. 2 — Limiti di
concentrazione
nell’eluato per
Elemento o composto l'accettabilita in Limiti di concentrazione
discariche per rifiuti in deroga
inerti
L/S =10 l/kg L/S =10 Il/kg
mg/I mg/|
Fluoruri | 3
Solfati 100 600

- di modificare la Determinazione n. C1424 del 21/06/2010 al punto 34
dell’allegato Condizioni da rispettare, sostituendo le parole: “(TAB. B.3.2
allegato | allegato alla parte Il del D.lgs. 152/06 - Definizione di buono stato
chimico delle acque)” con le seguenti: (Tab. 2 — All. 5 al titolo V parte quarta

del D.Igs. 152/06 e s.m.i.);

La Societa dovra rispettare le seguenti prescrizioni:

a) presentare alla Regione Lazio prima della messa in esercizio della
discarica, un aggiornamento del piano di coltivazione della discarica;

b) depositare, contestualmente al collaudo, che dovra attestare ['esatta
realizzazione della discarica in conformita a quanto approvato e prescritto
dagli enti partecipanti all’istruttoria, il progetto esecutivo alla luce degli
interventi progettuali aggiuntivi; la Regione, previo sopralluogo con i



tecnici dell’Arpa Lazio e del’ Amministrazione Provinciale Competente,
rilascera la necessaria presa d’atto;

c) eseguire, prima della messa in esercizio della discarica, un campionamento
delle acque sotterranee del sito alla presenza di Arpa Lazio Sezione di
Roma;

d) eseguire, da parte di Soggetto pubblico terzo, un apposito studio
idrogeologico dell’area di interesse della discarica, previa intesa con Arpa
Lazio.

Il presente atto deve essere letto e conservato unitamente alla
Determinazione n. Cl424 del 21/06/2010 della quale costituisce parte
integrante e sostanziale.

Il presente provvedimento non esonera la Societa dall’acquisizione di
eventuali ulteriori pareri, assensi, nulla osta ed autorizzazioni non ricomprese
nel presente atto e funzionali e/o necessari allo svolgimento della attivita
autorizzata.

Il presente provvedimento sara notificato alla QUATTRO A s.rl. dal
Direttore della Direzione regionale “Attivita Produttive e Rifiuti” e trasmesso
allARPA Lazio, alla Provincia di Roma, al Comune di Roma, allISPRA
“Servizio Rifiuti” e all’Albo nazionale gestori ambientali, presso il Ministero
del’Ambiente e della Tutela del territorio, nonché pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lazio.

Avverso il presente provvedimento € ammesso ricorso giurisdizionale innanzi
al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla
comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il
termine di 120 giorni.

Il Direttore del Dipartimento Programmazione Economica e Sociale

(Dott. Guido Magrini)




OGGETTO: 
QUATTRO “A” s.r.l. – Modifica Determinazione C1424/2010 rilasciata ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006, discarica di rifiuti inerti, località “Quarto dei Radicelli”, Comune di Roma. Autorizzazione in deroga ai valori limite per i parametri  indicati in Tab. 2 del D.M. 3 agosto 2005.

		Gestore:

		QUATTRO A s.r.l.



		P.IVA e C.F.: 

		01882831009 - 07833150589



		Sede Legale:

		via di Porta Medaglia 131- 00134 Roma



		Sede Operativa: 

		loc. Quarto dei Radicelli - Municipio XII - Comune di Roma



		Durata:

		10 (dieci) anni





IL DIRETTORE 


DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione regionale Attività Produttive e Rifiuti;


VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri Istituzionali esterni, come da:


· Statuto della Regione Lazio;


· Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i;


· Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.;


VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:


· di fonte comunitaria:


Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”;


· di fonte nazionale:


		· Attuazione della direttiva 1999/31/Ce relativa alle discariche di rifiuti

		D.Lgs. n. 36 del 13-01-2003 e s.m.i.



		· Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica

		D.M. 3-08-2005 



		· Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati

		D.Lgs n. 152 del 03-04-2006 e s.m.i.



		· Norme tecniche per le costruzioni

		D.M. Lavori pubblici 14-01-2008



		· Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro (attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro)

		D.Lgs n. 81 del 09-04-2008 e s.m.i.





· di fonte regionale:


		· Disciplina regionale della gestione dei rifiuti

		L.R. n. 27 del 09-07-1998 e s.m.i.



		· Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio

		DCRL n. 112 del 10-07-2002



		· Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico degli acquiferi

		DGR n. 222 del 25-02-2005



		· Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98

		DGR n. 239 del 18-04-2008



		· Approvazione documento tecnico sui criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99

		DGR n. 755 del 24-10-2008



		· Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, sostituzione allegato tecnico

		DGR n. 239 del 17-04-2009



		· Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti.

		D.G.R. N. 956 del 11-12-2009





PREMESSO che:


· la Regione Lazio, con Determinazione n. C1424 del 21/06/2010, ha autorizzato la Quattro “A” s.r.l., ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., alla realizzazione ed esercizio di una discarica di rifiuti inerti in località Quarto dei Radicelli – Municipio XII – Comune di Roma;


· la Società Quattro “A” s.r.l., in data 13 settembre 2010, con nota acquisita al prot. n. 159606 del 14/09/2010, ha presentato istanza di deroga ex art. 10 del D.M. 3 agosto 2005 ai valori limite dei parametri fissati in tabella 2 art. 5 del medesimo D.M.;


· allegata all’istanza di cui sopra è stata depositata una Analisi di Rischio sito specifica a firma del Prof. Ing. G.M. Baruchello e Ing. Pierpaolo Lombardi,  così come previsto dall’art. 10 del più volte citato D.M.;


· la Regione Lazio, con nota prot. n. 169910 del 28/09/2010, ha trasmesso all’Arpa Lazio Sezione di Roma l’Analisi di Rischio sito specifica per l’espressione del parere di competenza;

· l’Arpa Lazio, con nota prot. n. 0074976 del 06/10/2010, acquisita al prot. n.175920 del 06/10/2010, ha trasmesso gli esiti della verifica effettuata sul documento “Analisi di rischio sito specifica”;


· con nota 113711 del 15/10/2010, la Regione Lazio ha convocato apposito incontro tecnico alla luce degli esiti di cui sopra;

CONSIDERATO che, nel corso dell’incontro tecnico del 20/10/2010, giusto verbale in pari data, la Società “per il tramite dei propri consulenti precisa di aver rivisto la propria richiesta alla luce delle prime considerazioni pervenute da Arpa Lazio...” e che sono stati acquisiti agli atti i seguenti documenti :

· Relazione Integrativa – analisi rischio- Discarica per rifiuti inerti in località “Quarto dei Radicelli a firma del Prof. Ing. G.M. Baruchello e Ing. Pierpaolo Lombardi;


· Nota tecnica integrativa dell’Arpa Lazio Sezione di Roma nota prot. n. 0080017 del 20/10/2010, acquisita al prot. 2385 del 20/10/2010, che evidenzia la derogabilità per i soli parametri fluoruri e solfati.

VISTA la nota di Arpa Lazio Sezione di Roma prot. n. 0081162 del 22/10/2010, acquisita al prot. 5766 del 25/10/2010 che integra e prescrive le precedenti note;

CONSIDERATO che l’art 10 del D.M. 3 agosto 2005 consente all’autorità competente, qualora si effettuata una valutazione di rischio che dimostri che non esistono pericoli per l’ambiente, di autorizzare valori limiti più elevati per i parametri specifici fissati, nel caso di specie in tab. 2 art. 5;

PRESO ATTO che la Società, nell’Analisi di rischio sito specifica attesta di realizzare modifiche progettuali al fine di migliorare l’affidabilità ambientale della discarica, rispetto a quanto approvato con la determinazione n. C1424 del 21/06/2010;


RITENUTO, stante l’ammissibilità di quanto richiesto,  di poter procedere al rilascio dell’autorizzazione di deroga ai sensi dell’ art. 10 del DM 3 agosto 2005 per i parametri Fluoruri e Solfati sulla base del parere espresso dall’Arpa Lazio;

DETERMINA

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate:

· di approvare, ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. 152/06, gli interventi progettuali individuati al punto 4.3 e seguenti dell’analisi di rischio a firma del Prof. Ing. G.M. Baruchello e Ing. Pierpaolo Lombardi, iscritti rispettivamente ai nn. 9109 e 22297  dell’ordine degli ingegneri di Roma;


· di autorizzare, ai sensi dell’art. 10 del D.M. 3 agosto 2005, la Società Quattro “A” s.r.l., P.IVA e Codice Fiscale: 01882831009 - 07833150589, con sede legale in Via di Porta Medaglia, 131 - 00134 Roma ed impianto in loc. Quarto dei Radicelli - Municipio XII - Comune di Roma, ad accettare i rifiuti inerti che sottoposti a “test di cessione”, presentino un “eluato conforme” alle concentrazioni fissate per i parametri individuati nella Tab. 2 di cui al citato D.M., con deroga per i limiti di concentrazione fissati per i parametri di seguito elencati:


		Elemento o composto

		Tab. 2 – Limiti di concentrazione nell’eluato per l’accettabilità in discariche per rifiuti inerti




		Limiti di concentrazione in deroga



		

		L/S = 10 l/kg


mg/l

		L/S = 10 l/kg


mg/l



		Fluoruri

		1

		3



		Solfati

		100

		600





· di modificare la Determinazione n. C1424 del 21/06/2010 al punto 34 dell’allegato Condizioni da rispettare, sostituendo le parole: “(TAB. B.3.2 allegato 1 allegato alla parte III del D.lgs. 152/06 - Definizione di buono stato chimico delle acque)” con le seguenti: (Tab. 2 – All. 5 al titolo V parte quarta del D.lgs. 152/06 e s.m.i.); 

La Società dovrà rispettare le seguenti prescrizioni: 

a) presentare alla Regione Lazio prima della messa in esercizio della discarica, un aggiornamento del piano di coltivazione della discarica;  


b) depositare, contestualmente al collaudo, che dovrà attestare l’esatta realizzazione della discarica in conformità a quanto approvato e prescritto dagli enti partecipanti all’istruttoria, il progetto esecutivo alla luce degli interventi progettuali aggiuntivi; la Regione, previo sopralluogo con i tecnici dell’Arpa Lazio e dell’Amministrazione Provinciale Competente, rilascerà la necessaria presa d’atto;

c) eseguire, prima della messa in esercizio della discarica, un campionamento delle acque sotterranee del sito alla presenza di Arpa Lazio Sezione di Roma;

d) eseguire, da parte di Soggetto pubblico terzo, un apposito studio idrogeologico dell’area di interesse della discarica, previa intesa con Arpa Lazio.

Il presente atto deve essere letto e conservato unitamente alla Determinazione n. C1424 del 21/06/2010 della quale costituisce parte integrante e sostanziale.

Il presente provvedimento non esonera la Società dall’acquisizione di eventuali ulteriori pareri, assensi, nulla osta ed autorizzazioni non ricomprese nel presente atto e funzionali e/o necessari allo svolgimento della attività autorizzata.

Il presente provvedimento sarà notificato alla QUATTRO A s.r.l. dal Direttore della Direzione regionale “Attività Produttive e Rifiuti” e trasmesso all'ARPA Lazio, alla Provincia di Roma, al Comune di Roma, all’ISPRA “Servizio Rifiuti” e all’Albo nazionale gestori ambientali, presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio, nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 

Il Direttore del Dipartimento Programmazione Economica e Sociale

(Dott. Guido Magrini)


